DELIBERA N. 272 DEL 30.5.2002

OGGETTO: PRESA D’ATTO PROGETTO DI VARIANTE PER IL CONSOLIDAMENTO, RISANAMENTO IGIENICO FUNZIONALE DELL’ISOLATO 17 DEL CENTRO ANTICO.

La Giunte Comunale

Premesso che: 

- con determinazione dirigenziale n. 231 del 16.12.1997, dopo l’espletazione della licitazione privata con il sistema di cui all’art. 1 lett. e) e successivo art. 5 della legge 2.2.1973 n. 14, furono aggiudicati alla ditta Michele Balacco Costruzioni di Molfetta i lavori di consolidamento e risanamento  igienico funzionale dell’isolato n. 17 del Centro Antico per l’importo a base d’asta di £. 2.120.000.000;

- con delibera n. 91 del 25.06.1996 il C.C. aveva preso atto dell’approvazione dei progetti e delle prescrizioni regionale riportate nella deliberazione di G.R. n. 4436 del 23.10.1995 ritenendo di stralciare, in sede di approvazione, tutte le unità immobiliari comprese nel progetto che nel frattempo risultavano già consolidate dai privati proprietari;

- con  propria deliberazione n. 684 del 22.09.1999, la Giunta Comunale affidava agli ingg. Michele Balacco e Vito Vacca l’incarico di direzione dei lavori in sostituzione dell’arch. Raffaele De Pinto, al quale era stato revocato l’incarico, conferendo nel contempo l’incarico della predisposizione della perizia supplettiva e di variante;

- che con deliberazione del Commissario Straordinario n. 58 del 2.3.01 si dava atto delle dimissioni rassegnate dall’ing. Vito Vacca, capo settore LL.PP. del Comune di Molfetta, a far data dall’1.3.01 rimanendo l’ing. Michele Balacco unico direttore dei lavori;

- dato atto che la consegna dei lavori alla ditta  Michele Balacco è avvenuta con verbale del 10.02.1998  e  che i lavori sono proseguiti fino alla data odierna;

- con nota in data 9.04.2002 veniva consegnata copia del progetto di variante di consolidamento dell’isolato n. 17 del Centro Antico che prevede:

a) una riduzione del  programma costruttivo a causa delle condizioni statiche degli immobili;

b) un superamento dei parametri  di costo iniziali, ma nei limiti di quelli aggiornati;

c) un superamento dei parametri di costo del recupero primario compensato da una riduzione del costo per il recupero primario;

- considerato che ai sensi della legge 457/78 il progetto deve essere sottoposto all’esame dell’apposita commissione istituita presso l’ IACP di Bari;

- considerato , altresì, che il progetto deve essere sottoposto all’esame della Soprintendenza Beni Storici Artistici della Puglia essendo l’area compresa nel perimetro delle aree sottoposte a vincolo ambientale giusto Decreto del Ministro dei Beni Culturali;

   Assunto il parere favorevole espresso sotto il profilo tecnico dal Capo Settore Territorio e fatta salva l’autorizzazione regionale al superamento dei parametri regionali ( il provvedimento non ha rilevanza contabile) ai sensi dell’art. 49 del D.to L.vo 267/2000;

Con voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

a) Di prendere atto del progetto di variante per il consolidamento, risanamento igienico funzionale dell’isolato 17 del Centro Antico descritto in premessa.
b) Di provvedere con successivo e separato provvedimento all’approvazione del progetto non appena acquisiti i pareri della Commissione istituita presso l’IACP, la Sopritendenza ai Monumenti e la Regione Puglia per la parte che riguarda il superamento dei parametri di costo.
c) Demandare al Responsabile del procedimento ing. Giuseppe Parisi di trasmettere il progetto all’IACP e alla Soprintendenza.
